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LEZIONE 19

DOSSHELL

Dosshell, è un programma esterno che prevede l’uso di una interfaccia grafica similare a Windows. Questo programma non fa altro che avviare un supporto grafico per copiare, spostare e vedere i file.

Il programma non è presente nelle versioni nuove di DOS e di WINDOWS.

Sintassi:

DOSSHELL

DOSKEY
Con questo comando è possibile avviare i tasti funzione del DOS come le FRECCIE DIREZIONALI ed i TASTI FUNZIONE.

Se per esempio si scrive un comando, con questa funzione, è possibile ritornare ai comandi già scritti in precedenza basta premere in tasti ( ( oppure () 

Sintassi:

DOSKEY

Modifica le righe di comando, richiama i comandi di Windows XP e crea macro.

DOSKEY [/REINSTALL] [/LISTSIZE=dim.] [/MACROS[:ALL | :nome exe]]

  [/HISTORY] [/INSERT | /OVERSTRIKE] [/EXENAME=nome exe] [/MACROFILE=nomefile]

  [nome macro=[testo]]

  /REINSTALL           Installa una nuova copia di Doskey.

  /LISTSIZE=dim.       Imposta la dimensione del buffer dei comandi.

  /MACROS              Visualizza tutte le macro di Doskey.

  /MACROS:ALL          Visualizza tutte le macro di Doskey per tutti i file

                       eseguibili che hanno macro di Doskey.

  /MACROS:nome exe     Visualizza tutte le macro di Doskey per il file

                       eseguibile indicato.

  /HISTORY             Visualizza tutti i comandi memorizzati.

  /INSERT              Specifica che il nuovo testo digitato venga inserito in

                       quello esistente.

  /OVERSTRIKE          Specifica che il nuovo testo sovrascriva quello

                       esistente.

  /EXENAME=nome exe    Specifica il file eseguibile.

  /MACROFILE=nomefile  Specifica il file di macro da installare.

  nome macro           Specifica il nome della macro che si sta creando.

  testo                Specifica i comandi che si vogliono memorizzare.

FRECCIA SU e FRECCIA GIU' richiamano i comandi; ESC cancella la riga di

comando; F7 visualizza i comandi eseguiti; ALT+F7 cancella i comandi eseguiti;

F8 ricerca tra i comandi eseguiti; F9 seleziona un comando in base al numero;

ALT+F10 cancella le definizioni delle macro.

Di seguito viene riportato un elenco di alcuni codici specifici per la

definizione di macro Doskey:

$T     Separatore di comandi. Consente comandi multipli in una macro.

$1-$9  Comandi batch.  Equivalenti a %1-%9 in programmi batch.

$*     Simbolo sostituito da ciò che segue il nome della macro sulla riga di

       comando.
DISKCOMP

Questo comando confronta i dati tra due dischi…

Sintassi:

DISKCOMP <UNITA’ 1> <UNITA’ 2>

Serve per vedere se ci sono differenze tra 2 dischi appena copiati.

PROMPT

Questo comando non fa altro che cambiare il prompt dei comandi di MS-DOS a piacimento dell’utente:

Sintassi :

PROMPT <TESTO o COMANDO>

Cambia il Prompt dei comandi di cmd.exe.

PROMPT [testo]

  testo   Specifica un nuovo Prompt dei comandi.

Il prompt è composto da caratteri normali e dai seguenti codici speciali:

  $A   & (e commerciale)

  $B   | (pipe)

  $C   ( (parentesi sinistra)

  $D   Data corrente

  $E   Codice escape (codice ASCII 27)

  $F   ) (parentesi destra)

  $G   > (simbolo maggiore di)

  $H   Backspace (cancella carattere precedente)

  $L   < (simbolo minore di)

  $N   Unità corrente

  $P   Unità corrente e percorso

  $Q   = (simbolo uguaglianza)

  $S     (spazio)

  $T   Ora corrente

  $V   Numero della versione di Windows XP

  $_   Ritorno a capo e avanzamento riga

  $$   $ (simbolo dollaro)

Se le estensioni ai comandi sono abilitate il comando PROMPT supporta

i seguenti caratteri aggiuntivi per la formattazione:

  $+   zero o più caratteri "+" a seconda della profondità dello

       stack delle directory di PUSHD, un carattere per ogni

       livello nello stack.

  $M   Visualizza il nome remoto associato alla lettera di unità

       corrente o una stringa vuota se l'unità corrente non è un unità di rete.
UNDELETE
Questo comando permette di recuperare i file precedentemente cancellati con il comando DEL o ERASE..

Il comando si usa semplicemente con la seguente sintassi:

UNDELETE 

Se ci sono dei file cancellati, (a patto che non sia stato riscritto il disco inserendo nuovi file) , viene mostrato il file cancellato, però bisogna dare il primo carattere del nome del file per poterlo recuperare! Questo succede perché il DOS con il comando DEL non fa altro che eliminare il primo carattere del nome del file per renderlo nullo!

Naturalmente se si riscrive lo stesso spazio (SETTORE) del disco, questo viene perso irrimediabilmente!!!

Attenzione!! Questo comando non è presente nelle versioni nuove di WINDOWS.
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Tutti i diritti riservati.

Recupera i file precedentemente eliminati con il comando DEL.

UNDELETE [[unita: IlpercorsolInomefile] [DT | /DS | /DOSI
UNDELETE [ /LIST | /ALL | (PURGE[unitdl | ,STATUS | ~LOAD | ~UNLOAD
I /Stunital | /Tlunital-vocil

ALIST Visualizza la lista di tutti i file elininati
che & possibile recuperare.

/ALL Recupera i file senza chiedere conferma

/D05 Recupera i file elencati come cancellati MS-DOS

1 Recupera i file protetti da Tracker

8 Recupera i file protetti da Sentry

/L0AD Carica in menoria Undelete per protezione
contro 1”elininazione.

/UNLOAD Scarica Undelete dalla memoria.

/PURGE[unital Elinina i file nella directory Sentry

/STATUS Uisualizza la modalitd di protezione per ogni unitd.

/Stunital Abilita il metodo di protezione Sentry

/Tlunitall-vocil  Abilita il metodo di protezione Tracker

UNDELETE e UNFORMAT Copyright (C) 1987-1993 Central Point Softuare.





UNFORMAT

Unformat, recupera i dischi formattati per errore.

La sintassi è :
UNFORMAT <UNITA’>

[image: image2.png]Sunfornat /7
Ripristina un disco cancellato dal comando FORMAT o ristrutturato
dal comando RECOVER.

UNFORMAT wnitd: [/J1
UNFORMAT wnitd: [AU] [,L] [,TESTI [/P1
UNFORMAT /PARTN [/L1

wnita:  Specifica I’unitd su cui eseguire il comando

” Verifica che i dati del file creato da mirror corrispondano
alle infornazioni di sistena del disco.

A Esegue il comando senza usare il file creato da mirror

2 Elenca i nomi dei file e delle directory individuati, se usato
con 1’opzione /PARTN, visualizza la tabella delle partizioni.

/TEST  Visualizza i dati, ma non esegue la scrittura delle modifiche.

P Invia i messaggi in uscita alla stampante collegata a LPTI.

/PARTN  Ripristina le tabelle delle partizioni del disco.

MIRROR, UNDELETE e UNFORMAT Copyright (C) 1987-1993 Central Point Softuare,
Inc.





Questo comando, come l’UNDELETE non è più presente… peccato…
VERIFY

Questo comando Indica a MS-DOS se verificare o meno la corretta scrittura dei file su disco.

VERIFY [ON | OFF]

Digitare VERIFY senza parametri per visualizzare l'impostazione corrente.
COLOR 

Questo comando fa colorare lo schermo di MS-DOS a piacimento.

Sintassi :

COLOR <N° COLORE>

Imposta i colori predefiniti per il testo e lo sfondo della console.

COLOR [attr]

  attr        Specifica gli attributi per il colore della finestra di console

Gli attributi per il colore sono specificati usando DUE cifre esadecimali:

la prima per lo sfondo, la seconda per il testo. Ciascun valore deve essere

scelto tra i seguenti:

    0 = Nero           8 = Grigio

    1 = Blu scuro      9 = Blu

    2 = Verde          A = Verde limone

    3 = Verde acqua    B = Azzurro

    4 = Bordeaux       C = Rosso

    5 = Viola          D = Fucsia

    6 = Verde oliva    E = Giallo

    7 = Grigio chiaro  F = Bianco

Se non viene fornito alcun argomento, il comando ripristina i colori alla

impostazione presente all'avvio di CMD.EXE. Il valore proviene dalla finestra

di console corrente, dall'opzione /T della riga di comando o dal valore

DefaultColor del Registro di sistema.

Se si tenta di impostare con il comando COLOR il medesimo valore

per lo sfondo e il testo, il valore di ERRORLEVEL viene impostato

a 1.

Esempio: "COLOR fc" imposta testo rosso su sfondo bianco
ERRORLEVEL è una variabile di sistema che gestisce gli errori dei comandi.
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